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EDITORIALE 

di Silvio Mencarelli 

E SONO 60… 
 
Siamo così arrivati al sessantesimo numero di Photosophia, la determinazione e l’approccio 
professionale di tutti i collaboratori ha fatto si che siamo riusciti sempre, regolarmente ogni 
bimestre, a proporvi un nuovo numero diverso, fatto con tanto amore e desiderio di 
rimanere nel tempo. 
Non è stato facile; e non so quanto dureremo. L’editoria oggi più che mai, naviga in un 
vortice di instabilità fatto da un mare proposte online che rendono sempre più precaria la  
possibilità di durare; soprattutto se si tratta di una pubblicazione gratuita e indipendente, 
senza risorse economiche da parte di sponsor, in verità mai cercati, come la nostra. 
Ma dopo questa breve autocelebrazione, vorrei focalizzare il mio editoriale sul tema della 
follia quotidiana che colora di nero le cronache dei nostri giorni. 
Una follia ormai costante che spegne la bellezza della vita annullando il pensiero di molti 
adolescenti, ma accendendo un vuoto profondo che rimane intorno a noi. 
Mi riferisco al femminicidio della povera diciassettenne Michelle Maria Causo, da parte di 
un ragazzo per futili motivi; ai giovani youtuber di Acilia che per avere più likes sul proprio 
canale girano una video challenge che porterà alla morte un bambino di 5 anni ferendo in 
modo grave la madre e il fratellino; al povero gambiano Frederick Akwasi Adofo picchiato a 
sangue fino alla morte da due sedicenni a Pomigliano senza una motivazione; al 41 enne di 
Tivoli picchiato per aver rimproverato un gruppo di persone che facevano rumore fuori da 
un bar e morto dopo 5 giorni; per passare poi al 9 in condotta, fortunatamente ritirato e 
declassato a 6 dopo l’intervento del Ministro Valditara, dato a degli alunni che per gioco 
hanno sparato con una pistola a aria compresa sul volto della propria docente. 
E cosi via in un vortice che ogni giorno ci frantuma le orecchie angosciandoci, e mettendoci 
in guardia dal fatto  che potrebbe capitare anche a noi. 
E’ chiaro che ormai c’è una scollatura troppo forte nei giovani tra la realtà e il gioco,  
probabilmente frutto di un utilizzo sbagliato delle tecnologie,  ma ancora di più  dovuto ad 
un vuoto totale di assenza di valori, eccetto quello del “dio denaro” che spesso regna in 
famiglia e che purtroppo si avverte sempre di più nella nostra società. /. 
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Una cecità collettiva, ormai tristemente sempre di diffusa, che non ci fa osservare, che non 
ci permette di essere coscienti; dove l’empatia è assente in entrambe le direzioni. Mentre 
fa da padrone un ego insormontabile, una voglia enorme di essere unici, i migliori. E guai se 
qualcuno mette in discussione questo! 
Tutto ciò è follia pura. 
 
Ma dobbiamo fare chiarezza: 
E’ necessario avere chiaro, nei nostri pensieri, che siamo solo degli essere minuscoli e 

miserabili gettati nel sistema planetario; e che nell’universo non contiamo nulla. 
Che ci sarà sempre qualcuno migliore di noi, l’importante non è essere migliori ma dare 

sempre il meglio di se, il massimo che possiamo dare, è questa l’eccellenza. 
Che non siamo tutti uguali, e forse  questa è la cosa più importante da capire; uno non vale 

uno, ma può valere 100, 1000 o forse di più.  
Ci sono persone che hanno sviluppato un potenziale intellettivo, per cultura, possibilità, 

valori genetici, più elevato di altre e dobbiamo farcene una ragione. Ci sono persone 
che hanno fatto del bene all’umanità e persone che potrebbero non essere mai nate, 
anzi forse sarebbe stato meglio, senza spostare di un millimetro la storia umana. 

L’arte da questo punto di vista può fare molto, ma l’Arte quella vera. Non la pubblicità visiva 
o musicale, martellante e a pagamento, ma l’arte come sublimazione del dolore; che 
solo spinta dalla necessità riesce ad arrivare al cuore e alla mente della gente, 
tracciando un segno di demarcazione tra coscienza e incoscienza, riflettendo la bellezza 
della vita.   

 
Forse se siamo riusciti ad arrivare al  sessantesimo numero di questo magazine, creato 
dal nulla, è perche queste cose ce l’avevamo chiare fin dall’inizio, consapevoli del nostro  
essere una goccia nel mare. Mare composto da tante gocce. 
Buona lettura e buona estate 2023. 
 
 



            ZIQIAN LIU       Photo & Autoritratti 

L’ORDINE  
DI ZIQIAN LIU 

a cura di 
Cinzia Pizzoli 

Nata nel 1990 in 
Cina, si è laureata 
alla University of 

Technology 
di Sydney nel 2015, 

ha iniziato a 
fotografare nel 

2018, con sede a 
Shanghai. 

Tutto il suo lavoro 
è un autoritratto. 

Nel suo lavoro 
combina corpo, 

piante e immagini 
speculari, 

esplorando 
costantemente lo 

stato 
equilibrato di 

pacifica convivenza 
tra uomo e natura. 

In termini di 
presentazione 

visiva, desidera 
creare immagini 

tranquille con un 
senso di rigore e 

ordine. 
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Le sue opere 
mostrano 

intenzionalmente 
raramente il suo volto 

perché vuole che lo 
spettatore immagini 

che 
il corpo nella foto 

possa essere 
chiunque.  

Spettatori diversi 
avranno percezioni 

diverse delle sue 
opere, che è ciò che 

trova più 
interessante ed 
eccitante della 

fotografia. 
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Ci sono due temi 
principali nel 

lavoro di Ziqian. Il 
primo tema 

riguarda la simbiosi 
tra gli esseri umani 

e la natura. 
In una certa 

misura, si può dire 
che gli esseri umani 

e il resto del 
mondo 

naturale sono 
uguali: viviamo 

nello stesso 
mondo, respiriamo 

la stessa aria, 
tolleranza 
reciproca. 

Nel suo lavoro 
cerca di trovare 

uno stato di 
armonia tra uomo 
e natura, pieno di 

pace ed emozione, 
perché, in questo 

stato di simbiosi, la 
bellezza sarà più 

incarnata. 

8 PHOTOSOPHIA 60 
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Nel suo lavoro cerca 
di trovare 

uno stato di armonia 
tra uomo e natura, 

pieno di pace ed 
emozione, 

perché, in questo 
stato di simbiosi, la 

bellezza sarà più 
incarnata. 

Fusion 



Il secondo tema 
riguarda la 

prospettiva. Le cose 
che ci sono 

familiari spesso 
rimangono in 

un'immagine fissa, 
ma ciò che sta 

cercando di 
trasmettere 

attraverso il suo 
lavoro è guardare la 

stessa cosa da diverse 
angolazioni. 
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L'altro motivo è 
che desidera 

rallentare il tempo, 
integrarsi con le 

cose che la 
circondano, 

scoprire e 
osservare i loro 

cambiamenti, 
motivo per cui fiori 

e frutti sono 
diventati parti 

derivate del suo 
corpo nelle sue 

opere 

Reflection+813 



Al giorno d'oggi, il 
ritmo della vita delle 

persone sta 
diventando 

sempre più veloce e 
l'ambiente 

circostante è 
sempre molto 

rumoroso, 
quindi è facile 

ignorare i piccoli 
dettagli intorno e i 
veri sentimenti nel 

cuore. 
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Secondo lei, 
la fusione è 

accettazione. Essere 
in grado di percepire 
e riconoscere i sottili 

cambiamenti nelle 
cose 

intorno a noi 
significa accettare il 

nuovo sé. 
Angolazioni diverse 

per rivelare scoperte 
diverse.  

Questo non solo 
per le cose ma 

anche per capire gli 
altri e il nostro cuore 

43 



D'altra parte, il suo 
desiderio più 
profondo è la 

simmetria e 
l'ordine perfetto, sia 

nell'aspetto delle 
cose che negli schemi 

dell'interazione 
umana, ma questo è 

troppo idealistico, 
dopotutto la 

società non è 
equilibrata, alcune 

imperfezioni la 
rendono reale. 

14 PHOTOSOPHIA 60 
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Nel suo lavoro, 
l'immagine nello 

specchio 
rappresenta il 

mondo 
idealizzato in cui 

desidera vivere, e 
l'integrazione con 

l'esterno è solo un 
promemoria per 

rispettare e 
riconoscere lo 

squilibrio nel 
mondo reale, ma 

anche per aderire 
all'ordine e ai 

principi dei nostri 
cuori. 

 

Light+210 



La fotografa cinese 
Ziqian Liu è autrice di 

un corpus di immagini 
unicamente costituito 

da self portrait, un 
meticoloso affresco 

autobiografico in cui 
esplora il potenziale 

creativo 
dell’autoscatto, 
che è soggetto 
esclusivo nella 

poetica 
dell’artista,  

punto focale della sua 
ricerca estetica. 
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La fotografa sceglie sé 
stessa come modella, 
delicata e bellissima, 

eterea e carnale, e 
realizza fotografie di 

forte carattere 
introspettivo, 

immagini concettuali 
di suggestione 

surreale, opere 
d’arte premeditate e 

colte, che si 
caratterizzano per lo 

stile preciso e 
delicato, misurato 

nelle scelte di 
composizione, spoglio 

ed essenziale 
nell’impianto 
scenografico. 

. 
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Al centro  
dell’obiettivo della 

Liu c’è sempre il suo 
volto, e il suo 

corpo, che appare a 
volte reale, altre 

immaginario, 
idealizzato, in 

pose contorte e 
innaturali, spesso 

disarmonico, 
sensuale, 

deformato, 
sdoppiato e riflesso, 

inanimato, accostato 
a elementi naturali, 
piante, fiori e frutti, 
lambito da una luce 

naturale, calda e 
soffusa, che dona 

risalto ai colori tenui 
e insaturi 

Second dimension+415 



Nel suo lavoro 
desidera offrire al 

pubblico un piccolo 
mondo calmo 

ma non piatto. 
Questa è una delle 

sue aspettative. 
Uno dei motivi per cui 

sceglie l'autoritratto 
è perché è il modo 

migliore per 
comunicare con se 
stessa e conoscersi 

meglio. 
E'un'autrice 

innovativa e originale, 
che sa coniugare 

perfettamente 
abilità nella 

composizione, nella 
post-produzione e nel 

linguaggio visivo. 
 

Per info 
www.ziqianqian.net 

Ziqian Liu 
(@ziqianqian) 
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IN THEIR SHOES 

   FRANCA VALCELLA   Photo & Denuncia 

Nell’ambito di un corso di Reportage, mi era stato assegnato, come compito, quello di realizzare un 

piccolo racconto in cinque scatti in modalità seriale. Proprio allora trovai per caso nel mio armadio un 

vecchio paio di scarpe rosse, di quelle che ormai non possiamo non associare alle proteste per i 

femminicidi. E i femminicidi hanno una loro terribile ripetitività e al tempo stesso una varietà di 

esecuzione. Le statistiche ISTAT elencano, una per una, tutte le modalità accertate nelle indagini, con 

la relativa percentuale sul totale dei casi. Gli articoli di cronaca le descrivono nei loro agghiaccianti 

dettagli. 

Questa varietà di modi mi ha fatto tornare in mente il lavoro di Davide Monteleone “Catalogue from 

Lampedusa” in cui è una varietà di oggetti a rappresentare le persone, in questo caso gli oggetti 

abbandonati dai protagonisti di un’altra tragedia, quella dell’immigrazione clandestina. Che genera 

anch’essa morti in serie. E così ho pensato di fotografare le mie scarpe rosse associandole ad una 

piccola serie di oggetti che rappresentassero simbolicamente la varietà di esecuzione del femminicidio, 

oggetti scelti tra ciò che ho trovato in casa, perché nella stragrande maggioranza dei casi è proprio in 

casa, dal proprio partner, che una donna viene uccisa.  

Un semplice esercizio è diventato così, anche, tra le parole e i numeri che troppo spesso leggiamo, un 

piccolo omaggio per immagini. 

Bio: Franca Valcella, romana, 68 anni. Ha lavorato come psichiatra. Nel 2015 si è avvicinata all’uso 

consapevole del linguaggio fotografico, seguendo corsi e laboratori di gruppo. Ha partecipato a tre 

edizioni de “Un ponte per la Fotografia” nell’ambito del Festival “Fotoleggendo”, con due brevi storie 

di viaggio, “Thule” e “Passaggio a Norcia” e un lavoro sul luogo dell’Appennino marchigiano in cui 

affondano tutte le sue radici, “Chiaserna, di qua dal Paradiso”. Alcune sue foto sono state presentate 

nell’ambito di “Female Cut”, evento di arte al femminile. Non predilige un genere fotografico in modo 

esclusivo e scatta con una Leica v-lux 3 del 2011, da cui non intende ancora separarsi. 
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GIANNI AMADEI                Photo & Società 

SIAMO TUTTI IPERCONNESSI – POTENZIALITÀ E RISCHI 

In un mondo iperconnesso come quello in cui viviamo, ci sono molte potenzialità e rischi. Secondo un articolo di 

informazione.it, i rischi vanno dalla disinformazione alla dismorfofobia (è una patologia caratterizzata da una 

eccessiva preoccupazione per difetti fisici, spesso immaginari o comunque di entità sicuramente inferiore a quanto 

percepito e ritenuto dal soggetto), passando per il cyberbullismo, l’odio e la violazione della privacy. Inoltre, 

trascorrere molto tempo online e seguire troppo i social media, può condurre a un aumento dell’ansia sociale e 

della depressione. Foto pexels-cottonbro-studio 
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Spesso è la paura della solitudine uno dei 

principali motivi che portano alla 

dipendenza dallo smartphone, ma al 

tempo stesso una relazione che si svolge 

per lo più col mondo virtuale può tagliarci 

fuori dai rapporti reali e aumentare quel 

senso di solitudine dal quale ci si vuole 

allontanare. 

Alcuni studi hanno dimostrato che la 

dipendenza e l’alienazione causata 

dal phubbing (phubbing è un termine che 

unisce le parole “phone” e “snubbing” e 

descrive l'azione di trascurare il proprio 

interlocutore fisico per consultare spesso il 

cellulare o un altro dispositivo 

interattivo), ha serie conseguenze sulla 

salute mentale, fisica e sociale degli 

adolescenti e può condurre a insorgenza di 

stress e depressione.  

Oggi, la società viene guidata dalla 

tecnologia, è una società nella quale 

Internet e i social media sono percepiti 

come strumenti essenziali per il 

divertimento, per informarsi e per 

soddisfare i bisogni di socializzazione e 

relazione. È sulle piattaforme virtuali come 

Facebook, Instagram, TikTok e altre che si 

costruiscono le nuove regole di 

comunicazione e interazione. Su queste 

piattaforme quindi non siamo più soltanto 

dei semplici fruitori, ma diventiamo 

“costruttori” della nostra identità virtuale. 

Foto pexels-anna-nekrashevich 27 PHOTOSOPHIA 60 



L’abitudine di essere sempre iperconnessi interagendo continuamente con i social, può portare alla dipendenza, il 

passo è brevissimo; questo è il rischio maggiore a cui vanno incontro i nostri figli e nipoti ormai sempre più precoci 

nell’uso degli smartphone e tablet. Trascorrere troppo tempo davanti allo schermo può causare la perdita di ore di 

sonno, provocare problemi alla vista, rendere i soggetti distratti e disattenti. 

Foto pexels-tima-miroshnichenko 
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In Italia, secondo un recente sondaggio effettuato dall’ AGI (Agenzia Italia),  l'85% degli adolescenti tra 11 e 17 anni usa 

quotidianamente lo smartphone e il 72% naviga su internet tutti i giorni. Un'abitudine diffusa tra gli adolescenti è quella 

di controllare lo smartphone come prima cosa appena svegli e come ultima cosa prima di addormentarsi. I giovani, 

infatti, dichiarano di passare in media 7 ore della loro giornata con lo smartphone in mano, fino a un massimo di 13 ore 

extrascolastiche, il 71,5% lo utilizza anche durante l'orario scolastico. 

Tra le motivazioni di un uso eccessivo dello smartphone i giovani indicano in primo luogo quella di “combattere la 

noia” (46,9%), mentre il 22,5% indica la possibilità di sentirsi parte di un gruppo e di essere accettati dagli altri; al terzo 

posto l’esplicito riferimento alla dipendenza, ovvero l’incapacità di privarsi del proprio dispositivo, indicata dal 18,2% del 

campione, con valori che raggiungono il 21,6% tra quanti utilizzano in media lo smartphone oltre 8 ore al giorno. 

Foto pexels-darlene-alderson 
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L’Associazione Italiana di Pediatria sostiene che “Servono dialogo e regole chiare, per questo raccomandiamo ai 

genitori di mantenere sempre una comunicazione efficace con i propri figli, perché una buona relazione contribuisce a 

favorire un corretto uso delle tecnologie digitali. Ma è indispensabile anche stabilire delle regole e limiti chiari 

nell’utilizzo degli smartphone: mai a tavola, mai mentre si fanno i compiti, a meno che non siano di aiuto per lo 

studio, mai nei momenti in cui la famiglia è riunita, mai prima di andare a dormire”. Si tratta peraltro di norme che 

dovrebbero essere rispettate in primis dai genitori, i quali dovrebbero dare il buon esempio. 

Foto pexels-pixabay 
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Per proteggere la nostra immagine non dobbiamo obbligatoriamente rinunciare alla tecnologia e a internet 

cancellandoci dai social media e smettendo di usare lo smartphone, la tecnologia va usata in modo consapevole, 

avendo ben chiari sia pericoli sia vantaggi. 

L’uso dello smartphone ha anche degli aspetti positivi che riguardano le interazioni sociali; in particolare alcune 

ricerche hanno evidenziato che l’interazione on line potrebbe servire agli adolescenti per uscire dalla timidezza e 

dall’isolamento e a relazionarsi con gli altri. In particolare, le ragazze utilizzano Internet come un’opportunità per 

stabilire relazioni senza preoccuparsi di come gli altri valutino il loro aspetto fisico. I social vanno anche visti come 

uno strumento efficace per restare in contatto con persone care lontane e per ampliare la nostra rete di conoscenze, 

ci mettono a disposizione una mole infinita di informazioni e notizie, riducono le distanze e rafforzano le relazioni. 

Foto pexels-pixabay 
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È necessario però essere molto attenti e selettivi, i social sono diventati anche un luogo in cui molte persone si 

sentono in diritto di dire la loro senza alcun riguardo per gli altri. Sono sempre più le fake news che vengono messe 

ad arte sulla rete, vengono commentati con parole d’odio i post degli altri, offendono in modo pesante perché le 

persone, forti dell’anonimato, perdono i principi dell’educazione e diventano più aggressive di quanto non lo siano di 

persona. 

Per gli adolescenti che si sentono isolati e depressi, internet e smartphone possono fornire un aiuto per migliorare 

l’umore, sentirsi più autonomi e indipendenti, essere accettati dai compagni ed aumentare la propria autostima.  

  

Foto pexels-visual-tag-mx 
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Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare 
con la fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra 
immagine e filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il 
mezzo della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre 
apparecchiature impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero 
componenti del processo percettivo umano: occhio, tempo, luce, 
obiettivo, scelta dell’inquadratura, messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile 
di vita  attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma 
delle idee. La parola immagine quindi non fa riferimento solo alle 
fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà dell’individuo, una realtà oggi 
spesso estraniante dove l’essere umano perde la propria individualità per 
indossare maschere e assumere ruoli spesso poco soddisfacenti alla 
natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti il 
perché di tanta passione fotografica oggi. 
I “photosophisti” sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro 
contributo a questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: 
video, testi, foto, musica o altro.  
 
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

                 MANIFESTO       Photosophia®  
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LE DISUGUAGLIANZE NELLA DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA 

   JACQUELINE SIMON  Photo & Ambiente 

L’acqua, bene prezioso per l’uomo, viene spesso definito come “oro blu”. 
Già alcune cifre fanno riflettere: il pianeta è costituito dal 70% di acqua di cui solo il 3% è acqua dolce! 
La ripartizione tra i fruitori dell’acqua dolce è così composta: il 70% per le attività agroalimentari, il 22% per 
l’industria e solo l’8% per il consumo umano e i servizi. Di quest’ultima percentuale, una quota ancora più esigua 
è rappresentata dall’acqua potabile e dalle sue riserve. 
 

Foto pexels-andre-moura-2499417 
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Esse, però, rappresentano un bene accessibile a pochi. L’OMS, l’Organizzazione Mondiale della Sanità, ha stimato 
ad oltre 2 miliardi di persone nel mondo quelle che non vi hanno accesso. 
Questo dipende, da una parte, dalla distribuzione disomogenea sul pianeta della preziosa risorsa. I più ricchi sono il 
Sud America, l’Oceania, l’Asia Settentrionale e il Nord America. I più poveri sono il Nord Affrica, l’Africa orientale, 
l’Africa Meridionale, il Medio Oriente, la Cina, il Messico e l’India.  
 

foto di Rainier Commons Wikimedia 
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Sul divario esistente incide anche la 
mancanza di impianti di trattamento 
dell’acqua per renderla potabile. È il 

caso del Sud America che, 
nonostante buone risorse idriche, 

presenta zone dove la popolazione 
vive in condizioni di stress idrico. 

Nel calcolare la quota disponibile per 
abitante ecco l’esempio del Canada: 
con un importante patrimonio idrico 

sono disponibili 30-40 mila litri 
d’acqua a persona all’anno. Ben 

diversa è la situazione in Africa dove, 
in alcune aree si raggiungono appena 

i 3 mila litri all’anno.  
In Africa, ma anche in Medio Oriente 

ed altre aree sfavorite, la scarsità 
d’acqua compromette la salute e la 

nutrizione delle persone e in 
particolare dei più fragili, i bambini. 

 
A tale effetto deleterio si aggiunge 
quello riconducibile alla mancanza 

d’acqua per i servizi igienici. Un 
recente rapporto dell’Unicef e 

dell’OMS (*) lancia un grido 
d’allarme sulle condizioni di vita poco 

salutari di ben 2 miliardi di persone, 
che non hanno acqua sicura da bere, 

e di 3,6 miliardi di persone (quasi la 
metà della popolazione mondiale) 
che utilizzano servizi igienici senza 

trattare i rifiuti umani. 
 

(*) Conferenza delle Nazioni Unite 
sull'Acqua – Sito UNICEF  
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Ogni anno almeno 1,4 milioni di persone - molte delle quali bambini - muoiono per cause legate ad acqua non sicura e 
scarsi servizi igienici. Attualmente (dati di marzo 2023), il colera si sta diffondendo in paesi che non avevano avuto 
epidemie da decenni. 
Tornando alle percentuali dell’uso dell’acqua nel mondo, le eccessive quote destinate all’agricoltura intensiva (si pensi 
ad esempio agli sterminati pascoli per alimentare i noti fast food!) e alle attività industriali tolgono all’uomo un bene 
essenziale per la sua esistenza. L’acqua scarseggia laddove c’è maggior bisogno e abbonda altrove o è sprecata. I 
cambiamenti climatici aggravano ancora di più il fenomeno e senza una presa di coscienza seria del problema si 
verificheranno sempre di più gli esodi di intere popolazioni in cerca di terre d’asilo, troppo spesso negate. 
 

Foto pexels-david-iloba-16290894 
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STEFANO DE CAMILLIS     Photo & Costume 

HOMO AMPHIBIUS - OVVERO VITA DA SPIAGGIA 

Dal dizionario Treccani: 
Anfìbio: aggettivo e sostantivo maschile [dal gr. ἀμϕίβιος «dalla doppia vita»... Di organismo animale o vegetale 
capace di vivere in due ambienti diversi, acquatico o terrestre.  Per gran parte dell’anno l’homo amphibius vive 
prevalentemente nella parte interna della terra ferma, per poi spostarsi nella stagione estiva (giugno-settembre) 
sulla costa verso il mare, dove ama soggiornare in vasti branchi sulle distese sabbiose appositamente attrezzate. 
Questa migrazione annuale viene chiamata dagli stessi esemplari “vacanza”. 
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La permanenza dell’homo amphibius  sulle spiagge del litorale, generalmente, si protrae per l’intera giornata con 

una particolare preferenza per le ore più calde, ad eccezione degli esemplari molto giovani o in là con l’età che 

invece prediligono le ore meno assolate. Per lo più l’homo amphibius soggiorna a coppie o in gruppi ristretti creando 

dei piccoli ma organizzati accampamenti dotati di zone d’ombra, di comodi supporti per sdraiarsi o sedersi e di vari 

generi di conforto (cibi e bevande). 
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L’homo amphibius mostra una spiccata predilezione per i caldi raggi solari a cui ama esporre il proprio corpo. A 
causa di tale abitudine, con la calura estiva, negli animali di questa specie ha luogo una tipica muta: le artificiali 
coperture del corpo (abiti) vengono abbandonate, consentendo alla pelle di essere esposta al sole dando origine al 
fenomeno dell’abbronzatura. Trattasi di un temporaneo cambiamento di colore dell’epidermide dovuto ai raggi 
solari, in una gamma di sfumature che vanno dal rossiccio al marrone scuro.  
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Questo fenomeno della muta, chiamato denudamento e attuato talvolta anche a fini esibizionistici (come accade 

del resto in rituali di richiamo presso altre specie), non sembra dare luogo a situazioni di pudica inibizione nel 

mostrare le forme del proprio corpo. 

Sulle spiagge l’homo amphibius oltre a rimanere disteso al sole per ore, ama immergersi nell’acqua del mare non 

solo per trovare momentaneo refrigerio, ma anche in giocosi rituali e in amene e dilettevoli attività di pesca e 

raccolta di molluschi. Gli esemplari più attivi, inoltre, danno luogo anche al diffuso fenomeno del passeggio sul 

bagno asciuga, percorrendo in attività esplorative tratti di spiaggia più o meno ampi. 

41 PHOTOSOPHIA 60 



Sulle spiagge i branchi di homo amphibius lì convenuti svolgono attività di riposo, nutrimento, socializzazione, gioco, 

corteggiamento, cura della prole e talvolta, laddove si rinviene la presenza di luoghi appartati, anche di 

accoppiamento. 

Oltre agli oggetti usati per rendere confortevole la permanenza sulle spiagge (ombrelloni, sdraio, lettini, teli da 

mare), vanno per la maggiore artefatti da svago come palle di varie dimensioni, galleggianti delle più disparate 

fogge (usati per lo più dai cuccioli), racchette, tavole galleggianti semplici o dotate di vela con cui resistere in 

posizione eretta sull’acqua e sulle onde. 
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BIO: Stefano De Camillis (Roma 1965) - Psicoterapeuta e fotografo amatoriale.  

Ha pubblicato diversi libri; l’ultimo de quali è un saggio sui rapporti tra psicologia e arte. Sta ultimando un manuale 

umanistico di diseducazione tecnologica per fotoamatori che, tra dubbi e riflessioni, forse un giorno vedrà la luce. Su 

Photosophia ha visto ospitati tre altri lavori: “Suggestioni” (n. 1), “Al di là degli occhi” (n. 10), “In front of the art” (n. 

50). 
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Gli scatti selezionati per questo articolo fanno parte di un più ampio lavoro che ha l’obiettivo di raccontare la vita 

sulle spiagge durante l’estate, cogliendo quei comportamenti tipici che caratterizzano gli esseri umani in un 

habitat particolare. 

Instagram: stefano_de camillis 

Fwww. flick.com/photos/stevemillis/sets 
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     ROBERTO FRISARI           Photo & Arte 

“L’ALBERO DELLA VITA” NELLA INTERPRETAZIONE DI GIANCARLINO  

Quando si visita un sito archeologico sembra spesso di entrare in una bolla sospesa, in cui tutto deve rimanere 
immobile, nel tentativo di provare a riportare il sito all’epoca degli antichi abitanti.    
In realtà questi luoghi sono organismi viventi e vissuti, e può arrivare il momento in cui occorre fare 
manutenzione o effettuare scavi per cercare altri reperti.  Ma quando gli interventi riguardano aree non 
archeologiche del sito, come locali per chi lì lavora, si pone il delicato problema di evitare che questi entrino in 
contrasto con lo stile, le origini e il significato profondo dei luoghi. 
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Un esempio recente di un intervento ben riuscito è quello realizzato al Palatino, il più antico nucleo archeologico 
di Roma, dove l’artista romano Giancarlino Benedetti Corcos ha posato un suo mosaico su una parete moderna 
di un edificio antico adibito a locale di servizi per i dipendenti del Parco del Colosseo nei pressi del Pedagogium, 
il collegio per la formazione dei paggi imperiali, e della Schola Preaeconum, sede della corporazione degli araldi.  
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Si tratta di un altorilievo con 
circa cento mattonelle in 

ceramica (ciascuna delle quali 
ha una dimensione di circa 

25x10 cm) di caolino bianco e 
con inserti pittorici di oro 

zecchino, materiale prezioso 
che rende ancora più “classica” 
ed importante l’immagine, con 

chiare evocazioni di fasti del 
passato. L’opera ha richiesto più 

di un anno di lavoro ed è stata 
realizzata sotto gli auspici della 

direttrice del Parco del Colosseo 
Alfonsina Russo e della sua 

collaboratrice Paola Quaranta, 
con la committenza del 

compianto architetto 
Maddalena Scoccianti e con la 
consulenza dell’archeologo ed 

architetto Piero Meogrossi. 
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Giancarlino Benedetti Corcos,  spesso identificato solo con il suo nome proprio, Giancarlino,  per il suo mosaico 
ha ripreso un tema antico e ancestrale, “L’albero della vita”, presente in molte civiltà con significati legati 
alla nascita, alla rigenerazione, all’energia vitale. L’arte contemporanea non si è confrontata spesso con questo 
motivo iconografico, con le notevoli eccezioni di Klimt, Chagall, e un più recente Keith Haring. Ma il lavoro 
dell’artista in questo caso si è ispirato al passato, seppur non quello dell’antico Roma, ma piuttosto al mosaico 
pavimentale della Cattedrale di Otranto, realizzato nel 1163 circa, riprendendone l’idea di una commistione tra 
la cultura cristiana e alcune figure iconografiche pagane, e allo stesso tempo ampliandone di molto il significato.  
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L’albero del Palatino nei suoi rami accoglie animali mitologici non solo romani, ma anche etruschi egiziani, 
ebraici e cristiani, e poi ancora divinità così come elementi naturali quali piante e frutti, allo scopo di riunire 
emblemi e figure delle diverse culture del Mediterraneo. Un simbolismo articolato e complesso ma ben spiegato 
nella particolareggiata legenda posta accanto all’opera. 
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Il progetto del mosaico nasce dopo una visita dell’artista a Creta che lo spinge a cimentarsi con l’antico viaggio 
Mediterraneo, e comporre la sua fantastica imago mundi con l’intento di rivelare figure e immagini, dal fantastico 
all’onirico, che da quel viaggio possono scaturire. Un’opera che invita a cogliere i segni che il passato lascia sulle 
rovine, che se interrogate sanno rispondere a quelli che Meogrossi ha chiamato i “bi-sogni”, bisogno di realtà e 
bisogno di fantastico, per la rinascita di una Roma Mediterranea.  L’albero di Giancarlino è una sorta di albero 
mitopoietico, che affronta la creazione di miti, di una composita, aperta e contaminata mitologia mediterranea e, 
approdando sul Palatino, luogo storico quanto simbolico, prova a ricomporre fra i suoi rami il senso collettivo 
disperso per i miti, per le leggende, per la storia.  
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Un’altra particolarità de 
“L’albero della vita” è che 

viene realizzato in 
ceramica policroma,  
materiale oggi poco 

utilizzato dagli artisti forse 
perché ritenuto di minore 

importanza ma, commenta 
il decano dei critici di arte 

contemporanea Achille 
Bonito Oliva, “le ceramiche 

di Giancarlino non sono 
frutto di un arte minore 

ma l’estensione di una 
poetica che trova nella 
craquele, nella rottura, 

nella disseminazione, nella 
memoria di una unità 

perduta la sua matrice.” 
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Le foto mostrano alcune fasi peculiari della preparazione e del montaggio delle mattonelle, lavoro per il quale 
Giancarlino si fa aiutare dall’artigiano ebanista e restauratore Claudio Grandoni.  
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In conclusione due parole sull’autore del mosaico, amico di chi scrive, che, come detto nel mondo dell’arte 
viene indentificato soltanto con il suo nome “Giancarlino”, così come tanti artisti del passato, e anche questo 
esprime anche la sua semplicità ed immediatezza che gli consente di entrare in relazione nello stesso modo 
con una principessa o con un clochard che vive per strada. Del resto il suo rapporto con le persone è molto 
empatico, avendo l’abitudine di dipingere per strada appendendo con i chiodi un “lenzuolo” al muro fuori del 
suo studio e mentre lavora interagisce con i passanti oltre che con gli artigiani e gli abitanti del quartiere, 
spesso anche suoi collezionisti.    
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La sua esperienza di artista poliedrico (utilizza vari materiali dalla tela, al legno, alla carta, la stoffa e, non 
ultimo, la ceramica) ed i suoi viaggi – reali, onirici o immaginari - gli hanno consentito di realizzare un’opera 
che al tempo stesso può appartenere sia alla cultura alta o d’élite che a quella popolare: tutti la possono 
”sentire” ma, come abbiamo visto, c’è un secondo livello di lettura, molto complesso e profondo che affonda 
le radici nella storia e nella mitologia  del Mediterraneo.  
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    GIANNI LUSSOSO     Photo & Riflessioni 

IL MISTERO DELLE NUVOLE – Riflessioni di inizio mattina 

Anche oggi il tempo è inclemente e non ho voglia di accontentare Maggie, la mia pelosetta, che mi fa capire che 
vorrebbe scendere in strada per sgambettare lungo il viale in cui abito. 
Faccio una piccola concessione e mi sistemo su una poltroncina di plastica sul balcone: è lungo e abbastanza 
largo perché possa divertirsi a correre, giocare con la pallina da tennis e ne approfitto per gustarmi l’aria pulita, 
non fredda, anche se il cielo è carico di nuvole temporalesche.  

Foto di Paula Nardini 
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Si avvicina, mi invita a 

giocare lasciando la 

pallina vicino ai piedi; 

la colpisco e lei la 

rincorre tutta felice 

della mia attenzione e 

del poter correre. 

Il cielo va dal grigio al 

nero, con una sorta di 

gioco delle ombre e 

delle luci e cambia 

velocemente di forma 

con le nuvole spinte 

con decisione da 

correnti di alta quota. 

Mi faccio coinvolgere, 

trascurando in parte 

Maggie, dal fascino 

magnetico del gioco 

fatto nel seguire il 

cammino instabile 

delle nuvole, che in 

pochi istanti 

cambiano forma, si 

sciolgono e si 

addensano, e il 

cavallo di un attimo 

prima è già una 

pecora ricciuta, 

mentre un orso 

enorme si dilegua 

perduto chissà dove. 

Foto di Stacey Koenitz 
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Le nuvole inconsistenti come 
tante vicende della vita… 

  
Quello che credevo fosse un 
orso, alla fine è soltanto un 

cumulo di niente, che si 
dissolve come se non fosse 

mai esistito e lì, dove invece 
non avevo previsto nulla di 

interessante, un volto 
barbuto si diverte a 

confondermi e ad 
emozionarmi. 

 
Il cielo è sempre pieno di 

misteri. “Ci son più cose in 
cielo e in terra, Orazio, di 

quante ne sogni la tua 
filosofia” scriveva 

Shakespeare. 
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Il cielo, questa volta che sovrasta le nostre vite, lo spazio sconfinato in cui lasciamo volare la mente, osservando le 
strane forme delle nuvole, non finisce mai di sorprenderci.  
 
Osservando il cielo, sono preso dalla bellezza di quel volto barbuto che mi è familiare. Mi ricorda in modo chiaro il 
volto di mio padre: una faccia rugosa, da vecchio marinaio, con tutti i segni che raccontano di una vita vissuta 
intensamente. Strano scherzo della natura. Sembra quasi una fotografia, eppure so bene che è solo un momentaneo 
movimento del vento a disegnare quel volto che sparirà in pochi secondi. 

Foto di Marek Piwnicki 
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Dalle mie letture so bene che non c’è nulla di trascendentale in ciò che vedo: Questo fenomeno si chiama 
pareidolia, ossia la tendenza a riconoscere figure familiari nelle cose senza forma che ci circondano. Si tratta di 
un'illusione creata dal cervello, che tende a “ordinare” ciò che è disordinato dividendo il mondo in schemi. Quando 
deve dare un senso a ciò che vede, il cervello cerca di trovare somiglianze con qualche situazione precedente per 
risparmiare tempo.  
 
Le nuvole non smettono di affascinarmi con le loro forme varie e i colori che sfoggiano, a seconda del momento 
della giornata e delle condizioni meteo. 
 
Nulla accade a caso ma i colori del cielo e le forme bizzarre sono solo il risultato del caso. Non ci sono dubbi. 

Foto di Alexandro David 
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Le nuvole sono formate da 
minuscole goccioline 

d’acqua condensata o 
microscopici cristalli di 
ghiaccio. La luce solare 
entra al loro interno e 

viene riflessa e diffusa; da 
essa dipende quindi il 

colore che percepiamo 
nelle nuvole. E le nubi 

grigio scuro scure di oggi 
hanno come causa la 

scarsità di luce: non esiste 
infatti una forma di luce 

solare… grigia! 
 

Maggie insiste nel 
richiamare la mia 

attenzione e mi invita a 
giocare con la sua pallina, 

ma il gioco delle nuvole mi 
sta affascinando, mi attrae 

di più. 
 

Tante le figure che si 
compongono e 

scompaiono ma il volto di 
mio padre è sempre lì che 

mi osserva e mi pare che 
sorrida. 

 
Sarà che sto vivendo un 

momento non facile della 
mia vita e che senta il 

bisogno di avere vicino e 
di “vedere” mio padre.  

Foto di Tom Fisk 
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Sorrido e mi sorprendo di queste mie riflessioni. 
 
E la ragione, ovviamente, è che nella nostra società secolare non c’è spazio per i fantasmi. 
Si tratta necessariamente di allucinazioni causate dallo stress o dalla stanchezza. Insomma, a dirla in breve, sto 
vivendo quella che Sigmund Freud chiamava “psicosi illusoria”. Un’allucinazione, una sorta di follia momentanea 
che ci porta a vedere il volto, sentire la voce o il profumo della persona amata e scomparsa.  

Foto di Ulrick Trappschuh 
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Comunque l’immagine è ancora lì, molte figure si sono formate e sono scomparse ma quel volto resta lì quasi a 
volermi dire qualcosa. 
 
Maggie, mi spinge con il musetto perché vuole che rilanci la pallina, mi distraggo un attimo e quel volto è 
scomparso. Ho quasi un moto di rabbia nei confronti della mia amica Maggie, ma poi, subitamente, rido delle 
mie fantasticherie. 
 
Un gioco di correnti ha creato una immagine, la mia fantasia mi ha fatto vedere mio padre, nulla di serio o da 
prendere in considerazione. Comunque, stranamente, mi sento più sereno.  
Quel sorriso arrivato dalle nuvole mi ha dato una nuova forza.  
Dai Maggie, riportami la pallina. Giochiamo e cerchiamo di essere felici. 

Foto di Sergio Barbi 
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Foto di Mathew Thomas 
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Foto di Amel Uzunovic 
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Foto di Dmitry Zvolskiy 
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Camera Raw e Postproduzione 
Fotografia base  e intermedio 
Fotografia e Natura 
Passeggiate fotografiche 
Photo Editor - Ritratti 
Ricerca e Sperimentazione 
Ritrattismo 
Still Life 
Street Photography 

 

Tutti i corsi presso la Libera 
Accademia di Roma sono 
altamente interattivi e alternano 
sempre lezioni pratiche e 
teoriche. 
I corsi di base sono aperti e 
proposti a ciclo continuo, è 
quindi possibile accedere in 
qualsiasi periodo dell’anno 
accademico, previo colloquio con 
il docente. I lavori degli allievi 
sono consultabili sul portale 
LARUPS Per ogni corso viene 
rilasciato, su richiesta, l’ Attestato 
di Frequenza e Competenza della 
Libera Accademia di Roma. 
Con l’adesione ai corsi si potrà 
inoltre usufruire della quota 
agevolata per l’iscrizione al 
Photosophia Fotoclub, circolo 
fotografico romano  che offre un 
calendario ricco d’iniziative 
fotografiche: concorsi, mostre, 
pubblicazioni, approfondimenti 
sugli autori, uscite fotografiche e 
incontri dibattito con gli autori. 
 

Direttore Silvio Mencarelli 

Foto  Gianni Amadei 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA 
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Invito a ViterboImmagine 2023 

Si terrà a Viterbo dal 9 settembre al 5 novembre 2023 il Festival “ViterboImmagine2023” che vedrà 

come principale protagonista la fotografia. ViterboImmagine si propone come Festival 

dell’“Immagine” che vuole esplorare la comunicazione con la rappresentazione Spazio-Tempo che 

non è il congelamento di un istante ma un susseguirsi di evidenti continuità di istanti infiniti.  

             REDAZIONALE  Photo & Concorsi 



All’interno del Festival trova ampio spazio un 
concorso fotografico patrocinato dalla FIAF suddiviso 
in sessioni di cui il tema è libero ma il trascorrere del 
tempo deve essere il focus delle immagini.  Il 
Concorso è suddiviso in due sessioni: 
•la prima riguarda il Mosso Movimentato che 
appartiene al tema fotografico caratterizzato dal 
mosso; è quell’immagine fotografica che l’autore 
produce volutamente in movimento, per trasmettere 
la dinamicità del soggetto, o quella realizzata con 
movimento della fotocamera o del fotografo stesso 
per ottenere l’effetto del movimento. Esempio: 
fotografie di Panning, Zooming, Fotodinamismo, ICM 
(Intentional Camera Movement). 
•la seconda è dedicata più specificatamente alla 
fotografia in FoTotempismo. Si intende come 
fotografia in FoTotempismo, quell’immagine 
fotografica ottenuta muovendo la fotocamera nelle 
tre dimensioni spaziali, in un tempo sufficientemente 
lungo atto a determinare, nel soggetto fotografato, 
l’occupazione di più spazi all’interno del fotogramma, 
rappresentando con continuità e senza interruzione 
dello scatto, più prospettive del soggetto stesso nel 
tempo del movimento dell’apparecchio di ripresa, 
dando evidenza delle “scie di dematerializzazione e 
re-materializzazioni”.  
 Dunque una bella sfida per i Fotografi che si dovranno cimentare in un genere fotografico poco usuale 

il primo e una assoluta novità il secondo che daranno luogo a opere fuori dagli schemi classici e ad alto 
contenuto artistico. Ci sono quindi molte attese sulle opere che saranno presentate che vedranno 
come principale driver l’originalità e la creatività. 
Non assolutamente trascurabile l’entità dei premi messi in palio dall’organizzazione. 
Tutti i dettagli, il bando e tutte le indicazioni per la partecipazione al Festival e ai concorsi fotografici 
sono disponibili sul sito www.viterboimmagine.it al quale si rimanda per necessità di sintesi. 
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